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La giornata di lotta indetta dalla Federazione unitaria lucana 

Domani si ferma la Basilicata 
Per edili, metalmeccanici, braccianti 
e pensionati 4 manifestazioni di zona 

I concentramenti a Matera, Potenza, Brienza e Melfi — Come respìngere l'attacco padronale all'occupazione e 
al potere di acquisto dei salari - Debbono essere salvati gli stabilimenti Liquichimica di Tito e Ferrandina 

Ancora non 
si conosce 
il piano 
d'emergenza 
per i 
cantieri 
navali 
del Sud 
PALERMO - Ancora tensione nei gran 
eli cantieri navali dell'Acquasanta a Pa­
lermo. Una assemblea elei 4 mila can 
tieristi. riunita dentro la fabbrica, ha 
fatto il punto ieri della grave situa 
/ione di stallo, determinata dalla prò 
roga della cassa integrazione e dalla 
continua/ione delle manovre sotterranei-
di ridimensionamento dell'attività 

L'altro giorno, dopo l'imponente ma 
nifes.azione di pia/za per le vie del 

centro, gli operai del cantiere avevano 
chiesto al presidente della Regione, .Mat­
ta t i la , una conferma dell'incontro con 
il governo nazionale per affrontare la 
questione della principale fabbrica pa 
lermitana. Da ormai due anni tutte le 
maestranze del cantiere, a turno, sono 
state poste in cassa integrazione. 

S'è svolto solo lavoro di riparazione 
dei natanti, ma da troppo tempo non 
si varani/ nuove unità. Il Parlamento ha 

Nella sala mensa vivace assemblea con le forze politiche 

«L'agonia dell'Imer e una mappa 
di errori, sprechi e clientele» 

In pericolo quattrocentocinquanta posti di lavoro - Denunciate le responsabi­
lità del governo regionale - Domani la giornata di sciopero indetta dai sindacati 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — « Vedi — dice 
il compagno Mortillaro. ope­
raio dell'IMER. consigliere co­
munale di Palermo — al mat­
tino. appena metto piede qui 
m fabbrica, è quasi un calva­
rio. Non mi tiro indietro, in­
tendiamoci. Ma i drammi quo 
tidiani, dell'azienda che non 
"tira", del carovita, delle bo­
nifiche ogni g:orno una pro­
cessione. E i comunisti de­
vono essere sempre pronti a 
dare a tutti una risposta ». 
Nella grande mensa della 
IMER. azienda regionale del 
gruppo ESPI, l'assemblea ope­
raia. presenti esponenti dei 
partiti «per il PCI i compa­
gni Barcellona, deputato re­
gionale e Tr.pi. della Segrete­
ria provinciale» e dirigenti 
sindacali, discute su un docu­
mento gravido di minacce. E 
quello, recentissimo, elaborato 
rial direttore senerale dei 
i'ESPI. di cui TIMER è una 
società collegata. 

La minaccia, per la vita 
atessa dello stabilimento e por 
l'occupazione, è reale. Il suc­
co è questo: il gruppo ESPI 
è allo sfascio. un'azione di ri­
sanamento appare difficile. 
P"r cui il destino finale delle 
,-inzole aziende (IMER com-
pre.-a) è assolutamente incer­
to L'P:SPI ha 7 mila dipen 
denti sparsi negli stabilimenti 
di Palermo e delia Sic-ha: al 
TIMER, clie si occupa della 
contrizione di carrozze ferro 
viarie .su commesse delle Fer­
rovie dello Stato, tra operai 
e imo.esrati lavorano all'incir 
ca 450 persone. 

Ma. almeno, questa non è 
un'attività che offre serie prò 
spetti ve? Il mercato ferrovia-
r:o non M forse sbocchi conti 
nui? E le ferrovie mie*» ehm 
deranno « Questo è il punto 
di scontro d. questi giorni — 
.lesiuns*» Mortillaro — stabi 
'. re ere s.-* avviar*» un oiano 
di risanamento e d: rilancio 
produttivo o s" oieg^rsi al 
d.seppo graviss'mo dell'ESPI 
e fio! :rov.-»rno regionale eh**. 
dono r»ver Trascinato nuisi nel 
r;»rn* rn :! =e"tnr/» delle otrte 
."•.nailon' r-̂ cr f-nal:. ?de.-so c*» 
no vogliono sbar idare » E 
n'p^urr tanto s^mmess^men 
•f a"»...-;"!*» anche a t e n e r v i 
ri» «rir'care inrrr-d;hilmer,,e 
ci-'- nr^ 'S' la r-^sr»on.-ab:,'ta 
r--'] fa"Tr ,rnto di una noVti-
rs -ndustnale df»'.l?» ffTione 

Al m'orofono. in fondo alia 
s-.'a. fiaefino Cn^cnnito e 
- n i n ' r l e de"a Fedf»n»7onr 
.vnrlt'"?1* unitaria erida: r Se 
n*1 v w i w o <;*-•;» n» 77^ re? Ma 
rfn-.-r»nno fare i conti con i 
lavo-itor' E orìma di o«ni 
ro-v »ii:<i*:f;«»arp i loro errori. 
i «n'asti che hanno portato a 
niK^ta a'ìu»nor>c » InfTv'e-
:-f Mario Barcellona: « ET bs 
s»ato un breve eiro oni d*»n 
f o ! renarti Tv*r ved-re f se 
jrjv !«• fo—tc di una gestione 
5r-~ :t/%ri' iti v>. 

Ci»oannonl che radono a 
o--«-77i. un n r ^ f ; ^ di lavo-a 
y'on" ar t ;d" '»fano 1P MI*"»? 
7->tu-c :n<=urf!c:er>ti: il Qua 
dro e onesto e eli a<™rctfv' 
cr^rt «;un'rnui. V;*»n*» da ch:e 
ders' ' ma ebo »v»d»vwie A oue 

' Mi n ^ ' o n p ' TV"» anni fa fu 
ro'-io ciurlanti 1 mM'ardl r 
ri-1̂ 770 p c co-t"iìrp il nu^vo 
5l->h'l;nT--""» TV»r '1 niat^r'a1^ 
rotabile. E qui, nel cuore di 

Palermo, nel quartiere della 
Zi.-,a. assediato dai palazzi sor­
ti tutti intorno, il vecchio sta­
bilimento non può continua­
re a vivere. 

Ebbene, come è finita? Ec­
co un altro capitolo gravis­
simo. Neila zona industriale 
di Carini, comune limitrofo a 
Palermo, sul versante occiden­
tale. non è sorto proprio nien 
te. Ma c'è di più: l'impresa 
chp era stata incaricata di 
compiere i lavori preliminari 
«sbancamento e sistemazione 
del terreno) si trova in una 
pesante situazione finanzia­
ria. E" la società del costrut­
tore Maniglia, una volta forte 
di potenti appoggi, il più im­
portante quello dell'andreot-
tiano on. Salvo Lima, che 
adesso ha chiesto al tribuna­

le l'amministrazione control­
lata. Da oltre un mese la dit­
ta ha lasciato il campo. Sono 
queste le scelte industriali del 
governo regionale? 

AU'IMER una conclusione 
si può ricavare: questa non 
è affatto un'azienda decotta. 
Ci sono. si. problemi gravi. 
Ma le prospettive esistono. Si 
tratta solo di avere un pro­
gramma. Ma l'ESPI certa­
mente non ce l'ha. Il governo 
tace e tutti i lavoratori del 
gruppo domani si ritroveran­
no a Palermo per una mani­
festazione regionale di lotta 
indetta dai sindacati unitari. 
Al governo di centro sinistra 
dell'or. Mattarella si chiede 
una parola chiara e una ri­
sposta precisa: come affron 
tare nei fatti la crisi del-

l'ESPI. Questa è la battaglia 
sostenuta dai comunisti, dai 
socialisti ì quali, pur stando 
al governo, ieri tramite il se­
gretario provinciale Loverde 
hanno dichiarato di sostener­
la. E gli altri partiti? La DC 
non ha mandato nessuno al­
l'assemblea. 

I repubblicani hanno invece 
spedito l'on. Pullara, capo­
gruppo a 11" ARS. Ha detto. 
non si sa se per demagogia 
o per altro: « Denunzieremo 
con nomi e cognomi le perso­
ne responsabili dello sfascio 
dell'ESPI ». Onorevole, il suo 
partito è anche nel governo 
della Regione: coraggio, fuo 
ri i nomi. 

Sergio Sergi 

Smobilita il Laterificio di Crocetta nel Sangro 

Fabbrica svendesi 
(e sono quattro) 

Nostro servizio 
LANCIANO - Questo è 
pioprio un anno nero per 
la valle del Sangro. I fal­
limenti delle fabbriche si 
susseguono a catena. Tre 
ne erano già avvenuti, il 
quarto è di pochi giorni fa 
e se ne ha ora notizia con 
un comunicato delle or­
ganizzazioni sindacali. L" 
ultimo in ordine di tempo 
riguarda il Laterificio di 
Crocetta, a Casttlfrcnta-
no. che è stato messo in 
liquidazione da una riunio­
ne del consiglio di ammi­
nistrazione della società 
tenutosi il 6 ottobre. Al­
tri M lavoratori vanno 
dunque a far compagnia 
nella disoccupazione ai 50 
licenziati dalla ISVEA Sud 
ai 60 della Prefabbricati 
Abruzzesi e ai 40 della Co­
vila Stampi, per parlare 
solo dei fallimenti di que­
st'anno. I quali, purtrop 
pò. non sono i primi e 
— allo stato delle case — 
nessuno può giurare che 
siano gli ultimi. 

Si continua, cosi, a rac­
cogliere i frutti, per casi 
dire, di una industrializ­
zazione che nella valle del 
Sangro ha visto spesso riu­
nirsi. per un tragico ca 
priccio del destino, molti 
degli aspetti negativi che 
di solito frenano lo svi­
luppo del Mezzogiorno. Da 
una parte c'è una classe 
dirigente, un personale no 

litico quasi totalmente de­
mocristiano che. attraver­
so mille canali ciré parto 
no da Roma ed arrivano 
nelle più sperdute realtà. 
ha per lustri sperperato 
soldi assegnando contribu­
ti al di fuori di ogni cri­
terio di programmazione e 
senza chiedere all'impresa 
nessuna garanzia che non 
fosse quella della « fedel­
tà > politica allo scujo 
crociato. 

Dall'altra parte un ce­
to imprenditoriale che. fat­
te le dovute eccezioni, non 
è stato spesso all'altezza 
della situazione, quando 
non è stato costituito da 
veri e propri avventurie­
ri che hanno deliberata­
mente speculato con ì sol­
di della collettività sulla 
pelle dei lavoratori. Il ri­
sultato è oggi, perciò, che 
il Sangro registra una 
economia in molti aspetti 
fragile e tartassata e. in 
ogni caso, molto al di sot 
to delle sue possibilità 
produttive e delle sue ri­
sorsa naturali. 

Per tornare al Laterifi­
cio di Crocetta, la sua 
chiusura, sostiene un do­
cumento della CGIL di I-an 
ciano, testimonia anche 
< quanto sia profonda la 
crisi del settore dell'edili 
zia. per la mancanza di 
una seria politica di pro­
grammazione e di inter­
vento nel settore, le cui 
resnonsabilità ricadono in 

primo lungo sul governo 
centrale e su quello regio 
naie ». Accanto a queste 
difficoltà che sono il por 
tato di problemi generali. 
vanno però rilevate le re­
sponsabilità particolari del 
l'azienda che si è segna­
lata per la totale sordità 
con la qu.iie ha accolto 
reiterate richieste di ri­
strutturazione e di ammo­
dernamento della fornace 
che i sindacati e i la\o 
ratnri hanno fatto nel cor­
so di anni. 

Se queste richieste fos 
sero state accolte ben di 
versa sarebbe oggi la si­
tuazione dell'ormai defun­
to Laterificio. Potendo es 
so contare su una elevata 
qualità del proprio prodot­
to, che è stato sempre ben 
valutato nel mercato, sa­
rebbe stato passibile an 
che superare o contrastare 
le difficoltà generali del 
settore dell'edilizia. Ma co 
si non è stato. Ed oggi 
ai lavoratori non resta che 
condurre fino in fondo la 
propria lotta. La fabbrica 
— è una scena che ormai 
si ripete cor» troppa fre- . 
quenza nel Sangro — è 
presidiata già da tempo 

I lavoratori e i sindacati 
non escludono neanche ini 
ziative legali per la dife 
sa dei posti di lavoro e ner 
la tutela dei diritti già ma­
turati. 

Nando Ciana 

recentemente approvato un ordine del 
giorno unitario che si oppone allo sman­
tellamento dell'attivila di costruzione nei 
due più grossi carnieri meridionali, a 
Palermo e a Castellammare di Stabia, 
ma non si conosce ancora il * piano di 
emergenza » che il governo avrebbe pre­
disposto. 

Nella foto: un'assemblea di cantieristl i 
all'interno dello stabilimento di Palermo 

i 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Giornata di 
lotta domani in Basilicata 
per edili, metalmeccanici , 
braccianti e pensionati con 
quat t ro manifestazioni di 
zona: a l 'utenza parlerà 
Renato Degli Esposti, se 
gretario generale del sin 
tlacato pensionati ; a Mate 
ra Riccardi segretario n i 
zinnale degli edili e 'litro 
Une inaniie.slazioni a t-.-i 
ranno a Brienza per la zo­
na del Marmo Melando» y 
a Melfi per il Vulture. Lo 
sciopero che segna la ri­
presa dell'iniziativa inula 
cale ed il rilancio della 
vertenza Basilicata vuole 
essere un segnale impu.-
tan te unitario e positivo 
da lanciare al govern » na­
zionale e alla giunta regio­
nale perchè adot t ino rtnsu 
re necessarie a fronteggia 
re la difficile situazione e 
coiìomica e sociale. 

La federazione unitaria 
regionale CGIL CISL UH. 
di Basilicata insieme alle 
segreterie regionali d?i la 
voratori agricoli, delle 
costruzioni e del metal­
meccanici rileva che lo 
s ta to della disoccupazione 
si fa ogni giorno più 
drammatico e che gli in­
terlocutori e contropart i 
del s indacato non sempre 
hanno svolto un ruolo a-
deguato a soddisfare le 
aspet tat ive dei lavoratori. 
aggravando troppe volte la 
situazione con incompren­
sibili r i tardi , se non addi­
r i t tura , disinteresse per 
cui i lavori pubblici, i 
problemi dell 'agricoltura, 1 
rapporti t ra industria e 
agricoltura non hanno tro­
vato la giusta soluzione. 

In particolare per i la­
voratori agricoli esiste già 
una vertenza aper ta dalle 
categorie sulla politica del 
lavoro specie per quanto 
riguarda le aree interne 
per le quali è s ta to chiesto 
comune per comune una 
car ta per la forestazione e 
Il prato-pascolo, il consoli­
damento del suolo e la 
raccolta delle acque con la 
definizione di costi e tem­
pi di a t tuazione dei pro­
getti di miglioramento, il 
recepimento del cont ra t to 
dei lavoratori forestali e la 
partecipazione della giunta 
alle t ra t ta t ive per la defi­
nizione del nuovo contrat­
to integrativo. 

Necessita — a giudizio 
della federazione CCilL-
-CISL-UIL di Basilicata — 
una veritica dello schema 
di piano at tuat ivo della 984 
e della 183 e che gli obiet­
tivi devono essere forniti 
per zone, con indicazione 
dei tempi di assunzione e 
quantil icazione dei livelli 
occupazionali per l ' intera 
fase di realizzazione e 
completamento del piano. 
Per i lavoratori delle co 
struzioni le rivendicazioni 
contenute nella piattafor­
ma r iguardano l ' immediato 
avvio del piano decennale. 
l 'acceleramento del com­
pletamento del piano irri­
guo. la rapida definizione 
delle questioni relative al 
completamento della rete 
viaria prospet ta ta e finan­
ziata. 

Per il settore metalmec­
canico la federazione uni­
taria in particolare riven­
dica nei confronti del go 
verno regionale oltre ad 
interventi a t t i a risolvere i 
punti di massima crisi del 
set tore — quali l'OREB. 
Sant 'Angelo e Metalmecca 
nica Lucana, impegni pre 
cisi rispetto alla vertenza 
agro meccanica che oltre a 
conseguire nuove iniziative 
in Basilicata tende a di­
fendere e consolidare le si­
tuazioni produtt ive ed oc­
cupazionali di aziende già 
esistenti (VICAP. I ta l t ra 
ctor. Sider Potenza. Ma­
gneti marelli. Ponteggi 
Dalmine). 

La giornata di lotta di 
domani t enJe oltre alla 
realizzazione degli obiettivi 
della piat taforma, a re­
spingere anche gli a t tacchi 
che si s t anno por tando al­
la scala mobile, al rifiuto 
del l 'aumento cont inuo e 
incontrollato del costo del­
la vita, per l 'equità fiscale. 
La federazione uni tar ia 
poiché gli obiettivi della 
piat taforma costituiscono 
sostanziale par te di quella 
interregionale Basilicata-
Puglia e Piemonte, ritie­
ne necessario ed urgente 
la ripresa degli incontri e 
delle t ra t ta t ive con gli enti 
interessati e con la giunta 
regionale per avere rispo­
ste precise per una rapida 
definizione dei problemi. 

La giornata di lotta di 
domani sarà inoltre una 
risposta ai tentat ivi di te­
ner fuori dal provvedimen­
ti di salvataggio gli stabi­
limenti Liquichimica di 
Tito e Ferrandina. 

a. gì. 

i t 

Sgradita alla direzione, iscritta al sindacato, mamma «irregolare» 

«E in 
mi 

e quattr'otto 
licenziata» 

Una lettera all'Unità di Ignazia Mertoli, l'impiegata trasferita e poi licenziata alla 
Saras Chimica di Cagliari — La solidarietà dei compagni di lavoro e delle donne 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ignazia 
Mertoli, l'impiegata deila 
SARAS Chimica licenzia­
ta dal direttore per essersi 
opposta ni traslerimento 
che « degradava » la sua 
qualifica professionale, ha 
mandato una lettera a 
l'Unità. 

«Lavorare in fabbrica 
al Sud — scrive Ignazia — 
non è furile. Non lo è 
quando si è lavoratrici 
madri. Lo è ancoru meno 
uuando si è madri "non 
regolarmente" sposate. 

« Lavoro da 'J anni alla 
SARAS Chimica di Sai-
rodi, società dell'ASIC 
legata al gruppo E.\'I. e 
quindi pubblica. Ciò lusce-
icbbe supporre che le di­
scriminazioni nei confron­
ti delle donne siano ine­
sistenti o retuggio di un 
passato non troppo lonta­
no. Ma le cose non stanno 
cosi ». 

Ignazia Mertoli in tutti 
questi anni ha avuto all'in­
terno dell'azienda un inca­
rico altamente qualifica 
ta: è stata infatti segre­
taria del direttore del per­
sonale. Nessuno finora ha 
contestato le sue indubbie 
capacità di lavoro. E' an­
che un'attivista del sinda­
cato dentro e fuori la fab­
brica. 

Da qualche tempo la gio­
vane donna si trova in 
una condizione familiare 
da alcuni definita « Irre­
golare»: evidentemente 
per la azienda pubblica 
non andava più bene. 

« Dopo 8 anni e mezzo 
con l'incarico di segretaria 
del direttore — ci scrive 
la lavoratrice — sono sla­
ta assente dal lavoro per 
alcuni mesi. Aspettarlo una 
bimba. Al rientro, contra­
riamente a quanto promes­

somi dallo stesso dirigente 
della SARAS, non vengo 
inserita nella mansione 
originaria ». 

Che casa è sucresso, qua­
li le ragioni dell'odioso 
provvedimento? 

Ignazia Mertoli si rivol­
ge al consiglio di fabbrica. 
I lavoratori chiedono un 
incontro col capo del per­
sonale. Il dirigente sprez­
zantemente rifiuta. 

In un colloquio a due 
cade il velo. « II dirigente 
mi contesta la condizione 
di ragazza-madre e la mia 
fede politica non allineata 
con le esigenze aziendali. 
Sono militante della Cgil 
e simpatizzante del PCI ». 

Cosa è successo nel fa­
moso colloquio col diret­
tore della SARAS? E' ve­
ro che si è trattato di un 
incontro burrascoso? 

La giovane donna spie-
uà ora la sua posizion»» di­
rettamente M'Unita. Que­
sto aveva chiesto nella let­
tera e coM siamo andati a 
trovarla nella sede del sin­
dacato. Appare calma. 
tranquilla. Nessuna emo­
zione rivela il suo perio­
dare piano. « Certo, sono 
preoccupata, ma non è giu­
sto pienarsi di fronte ad 
un sopruso, ad una palese 
ingiustizia. Del resto, c'è 
tanta solidarietà intorno 
a me. 1 compagni, la gen­
te. le donne soprattutto 
mi invitano a resistere. Ed 
io sono qui. pronta a com­
battere. per una questione 
che è anche di principio 
ed ha un valore generale. 
collettivo ». 

'( JVOJI può essere accet­
tata la mentalità di certi 
mnnaner. soprattutto in 
una società come l'ANIC 

continua Ignazia —, 
che è statale, pubblica. 
Essi non dirìaono, l'oglio-
no spadroneggiare ». 

Il dirigente, baluardo 
del « buon costume » e del­
la «tranquillità» politica 
dentro la tabbnea, ha of­
ferto a Ignazia Mertoli un 
posto di semplice dattilo­
grafa. 

« Non accetto. Per me è 
dequalificante. Significhe­
rebbe ricominciare tutto 
da capo ». 

« Di fronte alla mia pro­
testa per il trasferimento, 
il dirigente ha risposto che 
ogni contestazione sarebbe 
stata inutile. Anzi, potevo 
considerarmi fortunata 
perché riuscivo a mante­
nere il posto. Insomma. 
dovevo ringraziarlo per la 
concessione ». 

A questo punto è inizia­
to il braccio di terrò. Su 
indicazione del consiglio 
di fabbrica, per una setti­
mana Ignazia Mertoli si 
presenta ogni giorno pun­
tualmente al suo ufficio. 
L'azienda la sospende dal 
lavoro e dallo stipendio. 
Le maestranze della SA­
RAS proclamano uno 
sciopero di due ore, e si 
riuniscono in assemblea 
per discutere il caso. Vie­
ne deciso di aprire una 
vertenza con l'azienda. 
« Ogni spostamento inter­
no deve essere preventiva­
mente concordato con il 
consiglio di fabbrica: av­
vertono i lavoratori ». 

Ignazia Mertoli non è 
sola. Lavoratori e lavora­
trici, e non solo della SA­
RAS. le stanno a fianco. 
« La mattina successiva 
mi presento di nuovo in 
ufficio. Chi mi sostituisce 
è "gradito" alla SARAS. 
Si tratta, infatti, del nipo­
te del sottosegretario scu-
docrociato Del Rio. Riven­
dico i miei diritti. La ri­
sposta del dirigente è arro­
gante. Vengo in- Hata pe­
santemente. Sono tacciata 

di essere una donna poro 
seria. E conclude che devo 
ringraziare se ancora sono 
una dipendente dell'azien­
da ». 

Ignazia Mertoli è Indub­
biamente rimasta vittima 
di una provocazione inau­
dita. La sua dignità di 
donna è stata offesa. Co­
me poteva rimanere zitta 
davanti alla prepotenza 
del direttore? 

« // giorno dopo — conti­
nua la ragazza — mi viene 
recapitata una lettera rac­
comandata della SARAS. 
Apprendo di essere stata 
licenziata in tronco per 
aver "ingiuriato" ring. Ga-
spanni (così si chiama il 
capo de! personale dello 
stabilimento chimico »>. 

Un'ora dopo la fabbrica 
scende in sciopero Gli ope­
rai fermano gli impianti, 
e da venerdì scorso siedo­
no in assemblea. Soltanto 
alcune squadre assicurano 
la sicurezza degli impian­
ti. La piattaforma di lotta. 
decisa in assemblea, chie­
de il rientro del licenzia­
mento di Ipnazia Mertoli, 
oltre ad una trattativa 
globale sulla ristruttura­
zione della organizzazione 
del lavoro. 

« Il trasferimento ad al­
tra mansione della compa­
gna Mertoli. ed il suo suc­
cessivo licenziamento — 
sostengono gli operai — 
costituiscono il preludio 
di una riorganizzazione 
selvaggia, fuori dal con­
tratto di lavoro. L'azien­
da si rifugia nel silenzio. 
E' abbastanza chiaro che 
la SARAS vuole lo scon­
tro frontale. Il direttore 
poteva rispondere alla de­
nuncia per diffamazione. 
Non l'ha fatto, ha avuto 
paura della verità ». 

Antonio Martis 

Manovre clientelari ad Avola? Più di 1500 giovani coinvolti 

Senzatetto dopo Al limite di guardia 
l'alluvione j anche a Reggio 

(ma nessun sussidio) j il «fenomeno droga» 
AVOLA — L'acqua, calata a 
precipizio dalla collina, ha 
diroccato il muro di cinta 
dell'abitazione, ha sfondato 
la porta d'ingresso e attra­
versato tutta la casa. Si è 
quindi riversata nel cortile 
interno portandosi dietro mo­
bili e suppellettili. I danni 
sono sotto gli occhi di tutti 
ma non una lira di risarci­
mento è stata data. Si tratta 
di una coppia di anziani del 
quartiere Piano di Renzo de! 
comune di Avola messo a 
soqquadro dal nubifragio ab­
battutosi sul paese (tre mor­
ti. decine di abitazioni se­
riamente danneggiate, centi­
naia di macchine distrutte). 
E" solo una delle 200 fami-
sr'iie colpite dalla alluvione 
escluse inspiegabilmente dal­
le prime provvidenze: 50 mi­
lioni dati all'amministrazio­
ne comunale di Avola dalla 
Prefettura di Siracusa. 

Il compagno 6enatore Sal­
vatore Corallo, criticando e-
nergicamente l'atteggiamen­
to del sindaco e del vice­
sindaco — rispettivamente il 
de Magro e il socialista De­
naro — per il modo perso­
nale con cui hanno affron­
tato il dopo alluvione, ha 
chiesto la pubblicizzazione 
della graduatoria in base 
a":!a quale sono stati distri­
buiti i fondi. Una delegazio 
ne di alluvionati, guidata 
dal compagno Paolo Dell'Ar­
te. capogruppo consiliare, si 
recherà per questo motivo 
dal sindaco. 

E' questa la prima inizia­
tiva concreta a distanza di 
oltre 20 giorni dall'alluvio­
ne. A promuoverla è stato 
il nostro partito con una 
assemblea pubblica cui han­
no partecipato centinaia di 
persone dopo aver preso atto 
del silenzio delie altre forze 
politiche e soprattutto della 
inerzia dell'amministrazione 
comunale che in tutti questi 
giorni non ha sentito nean­
che l'elementare dovere di 
convocare — . come ripetuta­
mente richiesto dalla sezione 
comunista di Avola — il con­
siglio comunale per concor­
dare le case da fare. Delle 
misure da prendere si è di­
scusso anche in Prefettura 
nel corso di un incontro cui 
hanno partecipato 11 mini­
stro Scalia e i parlamentari 
della provincia di Siracusa 
i quali nei prossimi giorni 
presenteranno a Cossiga un 
organico piano di interventi. 

« La prima cosa da fare — 
ha detto il compagno Anto­
nino Tusa deputato regiona­
le — è il risarcimento per 
via amministrativa e quindi 
senza dover attendere un ap 
posito provvedimento legisla-

! tivo dei danni subiti dalla 
popolazione ». Una Ieg^e è 
invece ritenuta necessaria per 
la sistemazione idrogeologica 
della zona (costruzione di 
un canale di gronda, opere 
di rimboschimento eccetera) 
per finanziare il rilancio del­
l'agricoltura e per ripristina­
re le strade del centro abi­
tato e interpoderali. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Ad i 
niziativa dell'assessorato ser­
vizi sociali si è tenuto un 
incontro tra amministratori 
comunali, magistrati, opera­
tori sanitari e sociali, funzio­
nari comunali e regionali per 
esamina»e il preoccupante 
stato di diffusione della dro­
ga nella città di Reggio Ca­
labria. Secondo stime, ap­
prossimative solo per difetto, 
più di 1.500 giovani e ragazzi 
di ogni ceto sociale fanno ri­
corso continuo a droghe 
sempre più pesanti: in questi 
mesi essi hanno eletto a luo­
go di ritrovo e appuntamento 
la via Marina all'altezza del 
cinema « Orchidea » nei cui 
paraggi le squadre di vigilan­
za hanno più volte arrestato 
alcuni spacciatori. 

Sconfortante è l'inerzia. 
l'impreparazione, la mancan­
za assoluta di strutture e 
servizi per prevenire la diffu­
sione, a macchia d'olio, del 
fenomeno della droga, per 
disintossicare, riabilitare e 
reinserire i drogati nella so­
cietà: oggi in città, ma anche 
nei maggiori centri della 
provincia l'uso di droghe leg­
gere è abbastanza diffuso 
nelle scuole medie. E' man­
cato. per assurde e sciocche 
prevenzioni, qualsiasi apprez­
zabile iniziativa della pubbli­
ca amministrazione (regione. 
provincia, comuni, scuole) e 
delle stesse famiglie per aiu-

j tare i tossicodipendenti a li-
i bsrarsi dell'uso della droga. 

perfino dal condurre una 
vasta azione informativa e di 

Iniziativa della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

E' ora di perequare le tariffe 
dei trasporti per la 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si intensifi­
cano e si moltiplicano le ini­
ziative per una soluzione po­
sitiva della « vertenza tra­
sporti ». Dopo il convegno 

i regionale organizzato a Ca­
gliari dal PCI, durante il 
quale sono state illustrate, 
t ra l'altro, le linee fonda­
mentali della proposta di leg­
ge presentata dal gruppo co­
munista alla Camera dei de­
putati. è ora la Federazione 
sindacale sarda CGIL-CISL-
UIL a promuovere un incon­
tro tra le forze politiche de 
mocrattche per ricercare una 
strategia unitaria. I paniti e 
le organizzazioni sindacali si 
incontreranno oggi 17 nella 
sede della CISL. 

In una lettera inviata alle 
segreterie regionali della DC. 
del PCI. del PSI, del PSDI, 
del PRI, del PSd'A. del PL!. 
del PR e del PDUP, 1 sind.i 
catl esprimono il loro punto 

f di vista su problemi solle-
1 vati dalla « vertenza traspor­

ti ». 
• Le forze politiche, socia-

J li. sindacali, economiche — 
si legge nella lettera — ncn 
posscno accettare oltre una 
situazione di palese mferio 
rità e di discriminazione che 
determina una condizione 
strutturale di diseconomia 
permanente per lo sviluppo 
dell'isola, per la condizione 
dei suoi abitanti ». 

L'indifferenza del gover­
nanti (nazionali e regionali) 
verso il problema dei traspor­
ti ha raggiunto il culmine 
quando sono state lasciate 
cadere nel vuoto le indica­
zioni e le proposte scaturite 
dalla conferenza nazionale 
dei trasporti, svoltasi a Ro­
ma l'anno passato. 

I sindacati ricordano quale 
fu la risposta a tante inadem­
pienze e ritardi: la giornata 
di lotta regionale per ì tra­
sporti, con un incontro a Ca-

Sardegna 
gliari tra le forze sociali, pò 
litiche, sindacali e la giunta 

Già in quella occasione la 
Federazione sindacale unita­
ria sollecitò una iniziativa le­
gislativa unitaria del Censi 
glio regimale per una prò 
posta di legge nazionale che 
sancisse il diritto di parità 
d.el sistema delle tariffe d-i 
viaggiatori e le merci da e 
per la Sardegna. 

« Proprio per dare sentito 
all'indicazione dello scorso 
anno — conclude la lettera 
dei sindacati — chiediamo 
formalmente alle forze poli­
tiche che si facciano inter­
preti e promotrici di ima 
proposta di legge in mate 
ria ». 

Intanto, nel quadro delle 
azioni di protesta program­
mate dal sindacati per sol­
lecitare il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro, i 
servizi di trasporto pubblico 
rimangono bloccati oggi per 
tutta la giornata. 

recupero sui danni derivanti 
dall'uso continuo e a dosi 
sempre più forti della droga. 
facilitata nella sua diffusione 
dal pesante intervento specu­
lativo della mafia calabrese. 

Siamo — ha detto Giuliano 
Gaeta, procuratore della Re­
pubblica per i minorenni — 
ad un livello allarmante: « Si 
droga il pariolino. il ragazzo 
di borgata, la suora, il ragaz­
zo di 14 anni. Non è lontano 
il giorno in cui. guardando ii 
nastro bambino, ci accorge­
remo che si droga ». Bisogna. 
perciò, correre ai ripari su­
perando oziose discussioni 
pseudoscientifiche ed agire 
subito e concretamente, 
« creando delle strutture va­
lide per affrontare il proble­
ma in termini pratici e ur 
genti ». 

Non è mancata qualche vo 
ce difforme e. tuttora, ancora 
ta a visioni conservatrici e di­
storte: parlare di droga signi­
fica creare morbosità ed in­
teresse tra quanti non ne 
fanno uso? 

Oggi, più che informar*» 
occorre intervenire, evitare 
che i giovani lasciati a se 
stessi passino all'uso di dro 
ghe pesanti ed improprie. 
creare le strutture di cura. e. 
soprattutto, determinare nella 
società situazioni di reinse 
rimento dei giovani disinfos 
sicati. Qual è la realtà in Ca­
labria? Gli aspedali non sono 
attrezzati, non esistono centri 
specializzati. l'informazion'» 
didattico scientifica a livello 
scolastico è del tutto insuffi­
ciente ed inadeguata quando 
— nella stragrande maggio 
ranza di casi — addirittura 
inesistente. 

Anche in questo campo, la 
regione Calabria ha accumu 
Iato notevoli ritardi: si è co 
stituito un comitato che non 
si è mai riunito, c'è un di­
segno di lesge regionale per 
la creazione di centri pei 
tossicodipendenti. ammin: 
strati e gestiti dalle amm: 
nistrazioni provinciali. In 
realtà, dunque. « l'intervento 
pubblico, ancorché indispen­
sabile. è latitante »: di qui la 
richiesta unanime — che ha 
concluso l'incontro. — di un 
intervento diretto dell'amm: 
nistrazione comunale per l'i-
si'.tuzione a Reesio Calabria 
di un centro di assistenza 
medico-sociale e di un pronto 
soccorso per il drogato sotto 
la direzione di un tossicolo 
go. 

In tal senso. U vicesfndaco 
socialista Palamara. ha viva 
cernente protestato contro il 
disegno di lrtree della giunta 
regionale che vorrebbe relè 
gare la gestione e eli esercizi 
dei centri ad istituzioni di­
verse da quelle previste dalla 
leeee: la regione — ha detto 
Palamara — a è un ente 
programmatore e di propul 
sione, non di gestione. Su ta­
le questione di princìpio non 
è più consentito derogare ed 
li comune di Reggio non ri­
nuncerà alle prerogative che 
gli derivano dalla legge ». 

Enzo Lacaria 


